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L'iiicliHzzo ìjoiitlco ' 

Il jrogr&taima ohe l'on SOBUÌDD leste 
l'S mino .«HA Gniaora, Venne defluito 
< dnUntèfMssDte documento di apoli' 
lidtmo gOferostlTo »,. 

La fraao, ohe soitamente non brilla 
p«;T6iiglt| eitolioa, è ad ogo) modo 
nóitb' algnllliittira. Infatti aotio l'appa­
rente milesza dell'espretsione si esla il 
pib Boro atlanoo ohe maoTsr ai poaaa 
ooftÉiijft gòrerno di nn grande Stato 
a osi Tengono atlrlbnite le fanilonl di 
un oomuoello di tillaggio. 

Bd'i4:tiA ragioni, di dubitare che 
qtieató u\lo aia at«ta aTTertlto da co 
l:vro ateaal ohe (anno profeaslone di mi 
gM^^iliJib, dappciehti eaai attribuì 
(SODO a lode del OsbiD«tla Sonnino 
qneato preteao apolitioistna. 

Da prograinaa di gorerno patri a-
«eH^ttlVéaae praTatontemente amml-
aiacraiiTa, quando io uti dkto periodo 
della vita di noe nazione argano e ai 
Ì^PUHÌMO^ '• e"'' problemi d'ir.dule 
ammiaiitrglÌTa coma il riordiao dei 
pubbliOi â rvlai «CQ,, ma dorè dì nosea 
aitk (fere un indirltso polHioo. Sarebbe 
nn ftrfdrto ai nostri lettori l'inaiatere 
tu na conootto ooai IntuitiTO. 

La tradiaiooale clnaa>9caz ono della 
rilormn in politiotie, eeononaiotae a tu 
oiali, rtaponde ad eaigenie logiche ma 
è contraria alla realtk della'éóVi. O^bi 
riforma è una triplice Beate, e ai pre­
senta aotto raapetto politico, economico 
e aosiale. 

Ad eaempio la riforma dei tributi ò 
riforma Qaaeneialmeote economica ma 
i rìohieata dalla equità aooiale ed è 
contenuta nel programma poiitioo di 
un determinato partito. 

Per modo ohe nu goTorno il quale 
tccoglieate e ai proponeste di attuare 
queata riforma economica, imprimarebbu 
alla aua aiiooe nn iodiritto politico 
decisamente conforme al Bui di quel 
partito. 

Se ti entra in questo orbine di idee, 
a priori ai dovrà oacludere che i'ue. 
Sennino abb'a inaugurato nn programma 
di para amminiatraEione acefalo, per-
ohà non iodirizEato verao alcun fine 
poiitioo, e sarà pur neceaaario che 
01 raaaegniamo ad abbandonare le 
Bitraiioni e ad orientare la diaont' 
tiene sul terreno fecondo e proflcuo 
d> fatti. 

iu questo oato buaterk analiZ7are il 
eouteuulo di ogni «ingoia nforoia oro 
peata dall'on, Sonnino e federe se nel-
l'iBaionio aleno coordinale ad un fine 
pretonòctto. Quale aia quusto fine, se 
ilomocratico o reaiionano, sarà il ri-
•aitato di qioata eaame. 

Ci limiteremo ad una sommarla enu' 
ueraatoue : -^ L'abolizione del aequeatro 
prcTentiTO ai giornaii ; le garàniiii per 
lotirarre all'arbitrio l'antonfimlà dei 
corpi locali : la colonizzazione interna ; 
l'aroaaziono della lonola primaria allo 
stato; la iatitnzione di una Commiaaione 
parlamentare ohe ooslrolli le speie mi­
litari. K iniiae due disegni di leggo di 
ladole più propriamente toooioa sd am-
mlniatratÌTa : il riordino dei anrTizi pub 
illiei ed i proTTedimenti per il mezzo-
Siorno. 

fi' STldeote che noi ci troTiamo di 
fronte ad una serie di ritorms effetti-
Tamente democratiche, come quolle che 
lormaTano parte del contenuto di im­
mediata ittuaiiona di tutte le fracioci 
della democrazia; e poiohè il processo 
logico di coordinazione fra esse riforme 
a di aabcrdiiiaiioiia ai floi della demo 
crazia non è rotto da aoatuna contradi-
aions, noi dobbiamo aeoessariamoule 
aonclttdere ohe l'indiriuo politico c'è 
Mi programma dell'on. Sonnino, e.ohe 
questo indirizzo è di politica democratica. 

d, p. r. 

Va. gioauda «eg,aeatTata tre Tolte 
L'Alto Adtge odierno ò stato tre lolte 

sequestralo. Fu sequestrala peraino una 
'ignetta umoriatica non i ritratti di 
Broatari, di Sighel» e dì Pedrotul 

-La Società BenLacratìoa loìnharia 
rinnova il voto d'appoggio al Governo 

La Società demnoraiica lombarda ba 
ieri rotato II seguente ordino del 
giorno, rreaontato dui socio Jnrach : 

«La Società demooralica lombarda, 
oonfermundo il suo prnoedente >olo, 
constatata come la partecipazione di 
qualoho uomo di parte radiosla all'at­
tuale Ministero, abbia Talso ad intro­
durre nel programma o nell'azione del 
OoTeroo alounl proTTedimenti contee' 
denza democratica, che invano, si sa­
rebbero cercati nei programmi dei 
precedenti Miniatori; 

«attende il Ministero alla prova dei 
fatti, augurando che i radicali assunti 
al OoTeroo manleganu fod« a! partito ; 

«confida che la Direzione Centrale 
del partito Tjgili attenta, od sventual-
mento senza debolezze anche contro i 
tooi uomini, allorquando questi con la 
loro opera tradiaiero le idealità demo­
cratiche, > 

Con questo voto la Democratica di 
Uilano mantiene il concetto già seguito 
nelle votazioni precedenti ataccandoai 
complotameoto dalla tendenza Intran­
sigente che fa capo al Secolo e prò 
cede d'aocordo colla Direziono Centralo 
del partito, ove para la tendenza fa­
vorevole al Governo ebbe i! soprav­
vento malgrado il molto lavorio in 
contrarlo. 

Cronaca Provinciale 

Liuociuìoiu dilla staspaìUliiBa all'in, SaccM 
per rabalixione 

. :,..: <l«l i«que>lro privenlivc 
lori aera il Consiglio Direttivo del 

l'Aseooiaziona della Stampa Italiana ha 
spedito ai ministro Sacchi questo te­
legramma : 

~ «ConS'glio Direttivo Asiociazione 
Stampa cho promovendo inchiesta sui 
sequestro preventivo accertò riforma 
essere ormai matura nella coscienza 
giornalisti ogni partito, vivamente ooio-
piacesi E. V, d'aver raccolto la sua 
voce, 0 formi augurio viviasimo perchè 
il Parlamento acco'ga aoilecitamente 
progetto ohe è nuova, civile oonsacra-
tione, libertà di stampa». 

Una nòmina dell'on. Pantano 
li ministro Pantano ha nominato Pie­

tro Chiesa consigliera d'amministrazione 
delia Csssa dì previdenza per gii operai, 

irNÌJOVO lìitNÌSTEfiÓ FRANCESE 
Il Uabiiietio è delluilivamente cosi 

costituito ; 
Sarrieo, presidenza e giustìzia ; Clé-

moboeau, interni con Sarraut, aottoae-
gretnriO di Stato; Bjurgeois, eateri ; 
Ktlennl̂  gur.rra; Thomson, manna; 
Briand, istruzione e culti ; i)oomergue, 
commercio; Birthon, lavori; .fiuau, a-
griooltaru ; Poincurd, dcaaze ; Leygues, 
colonie; Dajirdm Ueaumoiz, auttusagre-
tarìo a)>e brillo arti ; Bérard, nOitose-
gretario alle poste. :s£jt 

Il Ctbinetto si presenteràjdomani^al 
Parlamento, 

Oiiiiida di i3 anni t conplici di il ! 
La uluadmanza di Auana è impres­

sionata per l'omicidio commessa da no 
ragazzo tredicenne oon la oomplioità di 
un compagno undicenne. Il primo ai 
chìaina Riccardo Pistillo: egli ha ucciso 
in diverbio, con un colpo di coltello al 
cuore, lo atudenta Bari Francesco. L'o­
micida ha cunfoasato con grande cinismo 
il delitto, ed ha dichiarato che tao com­
plice in esso è stato Nicola Garatellu, 
undicenne.  

Kossutti In fin di vita 
Lo stato di salute di Ku âiich è ag-

gravatissimo e si teme presto la cata­
strofe. 

Una statistica piana di significato 
&' stato dialrÌLiuilo ,ai deputati 

il disegno di legge sullo sciogiimonlo 
dei Consigli provinciali e comunali, di­
segno che già si oonoicojuolle linee ge­
nerali. 

Negli aitimi diaci anni gli sciogli­
menti hanno subito un nutuTole au­
mento, come risulta dal seguente spoo' 
chio, 

Nel 1895 gli soioglimenti'furono 80; 
nel 96, 121 ; nel 97, 160; nel 98, ltl3; 
nel 9», U6 ; nel 1901). liiS ; nel 19U1, 
187; nel 19U2, Wd; nel' 1903, 198; 
nel 1904, 2U& ; nel 1905, 102. 

Calaldosoopio 
J/ttsauBuaaalou 

Oggi, 15 marina s. Longino lu. 
Uffemsrldv aturleB 

Statuii dì Ttlmezze 
15 marto iiOS. — li Patriarca con­

ferma gli statuti di Tolmezzo con al­
cune modiflcaziuoi. (Opuscolu per nozze 
Miceli Toscaoo-OaitelliJ. 

-Àjrtegna 
IPes- la ver i tà e li» glnitlzlm 
14, (iotj — Spiacentissimo ohe il 

Paese, canta lo ipszio mancante, non 
abbia potuto pubblicare (1 mio scritto, 
e per far vedere a certa gente che non 
è mia intenzione 11 polemizzare con chi 
che sia, ma che solo bramo difendere 
la verità, sono costretto ad illustrare 
un pò 11 laeohico riuaanotodi ieri stam­
pata su questo giornale, 

Primieramenio non so ae il coop. Ca­
stellani intenda paragonare me al lupo 
quale autore di'propotunze eguale so­
cialistoide; Con sua buona pace, sta­
volta la sbagha di grosso. 

Non inverta i termini però nell'in 
terpretaziooe della favola esopiana. 

Ed allora, luttori, giudioato voi. 
In primo luogo, lo leggi napoleoniche 

danno non la prupnelà,ma|8altaolo l'usu­
fruito e la manutenzione della ohioua e 
teneui ad essa adiacenti: uanfrutti ohe 
vi pappate e manutenzioni che fate coi 
denari che noi tutti: fedeli u meno, 
volenti 0 nolenti, dobbiamo sommini­
strarvi 0 sotto forma di deoime ecc. I 

Che il luogo sia più 0 mono sacro, 
questa non mi prooocupa solo vi faccio 
osservare che sacrato, in lingua povera 
a parlata, chiamati quell'appezzamento 
di terreno posto innanzi ed attorni lo 
chiese, ed adibito alla ciroolazlooo. Non 
paragonatevi poi a De Cecco, caro Ca 
stallani, che tra lui e voi la dilForen̂ a 
è semplicemente enorme. Lui come 
sacerdote poteva invitare i feduli alla 
chieia, voi come aifaritta potete solo 
mandarli dai voalri magazzinieri quando 
occorre loro la polenta.. Quoiio era il 
suo e questa è il rostro ~ ministero ! 
Tanto per la verità. 

Oli Àrteniesi poi hanno sempre (co 
me gli abitanti di tutti i paeai) ascol­
tata la metta chi dentro e chi fuori 
della chiesa; e ne hanno il diritto, te 
puro vogliono tenerselo, di continuare o 
perchè concorrono tutti colle loro fa­
tiche alla manntenzione del sacrato, o 
per diritto acquisito da secolare usanza. 

Ki ora vediamo chi Cu il lupo, chi 
fu il prepotente: 

Domenica 4 marra e, m. non tre per­
sone, come voi dite, ma una trentina 
Circa assisteva alla mesta fuori della 
chieaa, voi non li invitate oun belle 
maniere, come ai>eriie, ma arrogante­
mente apoitrofatte il Furchir : < 0 in 
chiesa 0 10 piazza ». Indi preso, viila 
uamente uno dei soci di qaella festa 
da balio (contro la quale ruoiasie tutto 
il vostra dele) cercaste poco oristiana-
monte cauoiarfo in chiesa, cosa che 
per questa volta non vi riuscì, onde 
cercaste 1 testimoni per violazione di 
domicilio di Dio, e quindi entraste in 
chiesa sbatacchiando gli usci sul naso 
dei l'odeli ohe stavauu sulla parta ad 
ascoltare la vostra messa. 

Cosi è il fatto nellti sua ganniuit ve­
rità. Sii ora chi è il lupo? Il prspo 
tantet 

Ma permettetemi, reverenda, un av-
veriimeuto: progate il vostro Dio, sa 
con tanti affari vi resta tempo Ui pen 
stre a lai, che continuino ad asooilarvi 
sia pure sul sacrato... 

In ultimo, per vostra buuu» pace, 
non sd che farne djl rostro oorna 
contro la Jetlatura... 

Teueteveli per voi che già carni e 
tricaroi vanno d'accordo, e distribuiteli 
ad altri come meglio v'aggrada. Badate 
di coltivare piii la Musa e di evitare 
cacofonie e dissonanze noi vostri versi. 

Addio roverandu, e buoni atlari. 

Pontebba 
JLa «I'ÌMÌ suuiis4!ii»aie! 

Kiooviaino da l-'outeiiOd <|UodCu lu'tioolo, 
cui diurno ptmtu IU buĵ uilu alla iitij,iiloitu 
dll;llJiirU2IDlltl duli'imtUI'u di u:ibUUllll'il u g u i 
rmipoilEiabilità. iuYllluuiu poi Ululo li uuall'O 
corrinpondeuttì oriliuuriu da i'ouLubba a ri-
upuuduro liuulora lo nlyuobSQ opportuno. 

13 — li tìaixeilinu di len ci dà la 
duiurosa (!) natiz.a clie il ì̂indaco, tre 
asBussori e due consigiiuri nauuo pre-
soniate al Prefouu le dimidaioni! 

PorcUòI Perchè rimasero, per la se­
conda volta, in miuorouza nella vota­
zione a propusilu del Cimitero. 

Tre di quei signori da molti unni 
fauno parte uel Consiglio Comunale di 
P.ontebba; ed essendo abituati a fare 
ciò elle laro laieniava e non a rappru-
beutare gli lutbressi ed i desideri dei 
cumouitti, ó strano che abbiano presa 
taiu deo.stuue. Ddl resto lu ducisione 
merita plauso, poicbé quaudu il ruppre-
seutaute non trova Ui poter adattarsi 
alle Idee del i-uppresuntaiu dove decli­
nare riucurico. 

Pace ttll'auima snai 
1 rimasti tu caricu sono tutto pur 

sono democratiche, vuloiiieroso e co­
scienti uul proprio dovere. 1 dimissio­

nari sperano nella venuta del Commìt. 
sariu Regio; sarà vana la loro spe­
ranza Essi dovranno raasognarsl a ve­
dere attnato quel programma di eco­
nomie e di buona Amministrailone che 
èssi non vollero assolutamente ad-
dottaî e, vedranno rìfloriro le s.iautto 
finanze cimunali che con la oostruziona 
del Cimitero a S. K^cco volevano ro­
vinare ; e fra qualche anno sarà abò 
Illa la graziosa applicazione dello so-
pratasae da lor Signori regalata ai pon-
tobbanl. 

Ilivignano 
f^a fiera r i n v i a l a 

14 — Lunedi 19 corrente ricorre la 
Sera del terzo lunedi di marzo, ma sic­
come in quello stessa giorno si fi>steggla 
San Giusapio, coti il Sindaco ha dira­
mato apposito manifesto per avvertire 
che il mercato è rinviata al suocesiivo 
funedli SO niarto. 

Cividale 
Oblazione 

14 — Il Consiglio d'Amministrazione 
della locale Banca Couperativa,, nella 
sedata di ieri ha fatto della beneficenza, 
assegnando L, 100 anche alla Casa di 
Ricovero, 

La rappresentanza del P. I. non può 
che augurarsi di questi benefattori, per 
lo sviluppo dell'Istituto che arreca tanti 
benefici ai Comune. 

liti qiioiittone aa|i i«all«ra 
Abbiamo dutlo di provvedure tutto 

per economia, con le dovute oaalale, 
compresi i medicinali e ciò. quando non 
sia possibile istituire ana farmacia pro­
pria, con servizio anche per il. pubbliuo, 
e che reoderebbe assai par l'istituto. 

Ma se CIÒ non fosso possibile, per 
ragioni d'indole generale e particolare, 
l'istituzione di un armadio farmaceutieo 
come ai usa in altri oapadali, aarebbp 
fonte di forti economie. 

Le difficoltà per l'impianto dì una 
farmacia o per il ano escircizìo, sono 
grandi, ma non insuperabili. Tuttavia 
non insistiamo, dimostrando, come po­
tremmo, che altrove fanno prova ot­
tima. 

L'amministrazione ospitaliera, accet­
tando tutti 0 buona parto dei ooncetti 
espressi dalla Commissione, potrebbe, 
secando il nostro modesto parere, e 
senza bisogno di perdere la. propria 
autonomia, procedere a tutte quelle in­
novazioni che riterrà più rispondenti 
alle esigenze moderne, senza però ec­
cedere. 

Quindi non dovrà mai scottarsi dallo 
scopo fondamentale cui dove servire 
l'Istituto, cioè quello di funzionare a 
favore dei poveri, con vantaggio eco­
nomico dell'ente Comune. 

I poveri ncoverandi non hanno bi­
sogno di lusso, né eiiigouo ohe l'Ospe­
dale assuma l'uspotto di un gronde sta­
bilimento di cura e meno ancora di 
una clinica. 

Essi preferiscono di trovare dieci, venti 
letti in più, e non hanno altre pretose. 

Del reato se ai ha «roprio la smania 
di affrettare i lavori che ti reputano 
necessari, senza pregiudizio delle ren­
dite ordioarie, si possono scegliere di­
versi metodi. 

Per esempio, un mutuo ettiuguibila 
in trenta anni, dm tasso di favore, ca­
ricando la quota d'ammortamento per 
quanto è possibile nel computo della 
retta annua e quale spesa di seconda 
categoria. Alienazione di rendita corri­
spondente all'importo voluto per com 
piere i lavori struttamente necessari ed 
urgouti, reintegrando il oapllaie impie­
gato mudiauto congrui tcanziamenti an­
nui nel bilancio dell'Istituto e caricando 
anche io questo caso una parie della 
somma.annua nei computo della retta. 

1U.° Riforma nogii attuali rapporti 
del P, L. coi Comune di Cividale, in­
spirata al principio ohe l'uspudalo apn, 
ubbia a poroepiro e per conversa il' 
Comune non abbia a pagare più di 
quanto rappresenti il puro necessario 

. per il risarcimento di ciò che per gli 
! infermi accolti lu eccedeuzi allo prò 
j prie rendite, l'istitutu abbia sposo effet-
• tivamente ; ciò potrà utteuerai stabilendo 

una retta valevole indistintamente tanto 
per gl'infermi a carico del patrimonio 
dell'Opera Pia, qaanto per quelli a ca­
rico del bilaucij Comunale, uoal il Co­
mune non sarebbe tenuto che a rim. 
borsaro il più jspeao oltre le rendite 
dell'Istitulo. 

A domani il seguito. 
8vuultt pullulare Huiieriure 

Ieri sura tunuu lezione il dott. Sto-
fanutti sul tema : Macchina elettrica. 
Dopo una esauriente prefazione, oou-
dassu l'uditorio alla Centrale elettrios, 
ove segui la lezione pratica. 

Velli Cionasa fioviuGìalii in 2. pagina 

,Per la col tura popolare] 
Atti'ibuiscu I mail che affiiggonó il 

nostro paese ad una aola cosa, alla de­
ficiente coltura delle slasal medio e alla 
Ignoranza dì quelle povere. 

La ooitara Dello claiai medie — i 
confortevole osaervurlo -» va mano a 
mano difTondendosI, sovratntto perchè 
dall'esercizio professionale, industriale 
0 oomiaoraiale è uscita ai'aai netta la 
verità che la lotta per la vita, non è 
vinta aé non da coloro che hanno a 
propria disposizione no buon corredo 
di studi. La forza dello coso anaaldiata 
dall'azione del tempo, matureranno 
quelle organizzazioni, In flora nelle altre 
nazioni, por le quali èoanomioameute e 
per quanto riguarda l'apprendere è fa­
cilitato il paaseaso della ooltnra. 

Queste olaaai ci preoccupano perniò 
meno di quelle povere, le quali, ape-
oialmenle nei centri medi e piccoli, ooo 
hanno tutte lo apinte e tatti gli aiuti, 
ohe un ottimo senso di solidarietà u-
mana procura loro uel grandi centri, 
per dissipare le tenebre dell'ignoranza. 

Io perciò penso alla coltura del po­
vero nei medi e piccoli centri, e credo 
ohe questo mio intendimento abbia un 
grandissimo valore, oltreché umano, 
anche patriottico, Desidero che la na­
zione non abbia solo poche città intel­
lettuali e prospero, ma vorrei che la 
vita intellettuale dei grandi centri, a 
mezzo dì apposite organizxttiooi, ai 
spandeste per tutto il paese. 

Nei centri dì Provincia tono aorta 
bibliutecho popolari, aocletà di confe­
renze, univeraità popolari, per opera 
di volonteroii; e poi .queati nuclei in 
molti luoghi sono miserevolmente ca­
duti per mancanza di me<zl, (asteri-
acouo alcuni), per mancanza di qaella 
lode nel bene, credo lo che dovrebbe 
tenere le cotoiense del migliori più 
sve^jlie sulle sorti delle nostre popola­
zioni. In una città del bello italo regno, 
si ora costituita nn' università popo­
lare ; alcuni la dicevano una palestra 
di ambizioai, altri un non senso; altri 
in credevano una cosa inutile.... Orbe­
ne, un tale del Conaiglio Direttivo di 
questa Università, fattoti ragione di 
quanto.gli avversari facevano per pri­
vare l'istituto d'aria reapirabile, pregò 
Il Consiglio ateaao di voler studiare i 
mezzi più adatti per rendere maggior­
mente frequentate le lezioni, e cosi 
affermare la necessità dell'istituiione, 

lira necessario uno sforzo, non si 
volle compierlo e rUniversltà cadde, 
par mancanza di fede nel bene, e per­
chè il popolo disgraziatamente lo al 
ama più a paro'e e ben poco con quella 
azioni ohe elevando le aue qualità in­
tellettuali e morali, lo faranno capace 
di una coscienza politica egli daranno 
una maggiore dignità di vita ed altri 
nuovi mezzi per difendere i tuoi inte-
ressi. Siccome il oanoorso era scarto, 
l'amico dell'istituziono cui ho accennato 
propose di escogitare dei mezzi per 
aumentarlo, 

hi vaglio parlare di questi mezzi. 
Create una biblioteca popolare e vi 

andranno degli studenti, dei commessi 
di negozio, degli impiegati, dei pensio­
nati, ma il popola vero non vi andrà. 
Bisogna, por attrarre il popolo, ricercare 
i mezzi che tooaano la sua immagina­
zione 0 io conquistano. 

Fate dalle conferenze di geografia, 
abbondate in proiezioni iumineae e tri­
plicherete l'uditorio. Tenete una coB-
ferenza di chimica, fate degli eapari-
menti; no tenete nna geologia, ,IBO-
atrate ai popolo dei campioni, 

Parlale aemplicemente, con chiarezza 
e abbondate in dimoatrazioni materiali; 
sarete ascaltati. La biblioteca non può 
essere fornita tutta di libri illustrati, 
ma siccome per indurre il popolo a 
leggere bisogna abbondare in dimo­
atrazioni materiali, coal accanto alla 
biblioteca ed accoppiata ad esaa dove 
aorgere il pìccolo inusto dimostrativo. 
iRianire l'una e l'altro non è difflcile, 
ma imporla però un grande apirito di 
aacriflcio, Bisugua leggere il libro e 
e annotarlo, poi riunire campioni • 
disegni che valgono ad illustrarlo. 
Date al popola da leggere e da vedere, 
ed anche questa battaglia sarà vìnta. 
Rendete poi più gradevole al popola 
li soggiorno dell'ambiente stabilendo 
una sala ove poaaa converaare con 
persone coite, e da osse apprendtre 
quelle spiegaziuni, che la lettura o la 
conferenza gli hanno rese nocesaario ; 
locali per esercizi giunaatici, teatro, eoe, 
e vedrete nascere anche nel popolo 
l'amore alla cultural Del reato queate 
non aono creazioni, è semplice pro­
posta di fare quanto inglesi e ameri­
cani hanno messo In atto per istruire 
li loro popolo 1 . 

Proponete delle gare per componi­
menti ,8U vari argomenti e materie, 
fatela leggere su pubblicazioni ed ai 
migliori assegnate un pi'<>mio in danaro. 

I 



IT. PAERF, 

Sii potrà allora 8|ioruro clij U! iSJî io 
Tisitando lo nostra oitiÉi di Prutino.» 
possa aaolamiire ool graods fllosofu ùì- , 
ne»o « boat» quella oilli», parohè l'orb» 1 
«resoB alla «vanti allo ostarlo I ' 

TonlìBino oduiique I Y, 

iGronache Provinciali 
Pordenqne. , , 

14 — Li aitO'Woqo bontidua a man-
leiiopsi Btazioaaria. ', 

La aoltdarietit permaae forte ed inai-
tor^iblle. il aoutogD^ dagli «oiòperaoii 
è sono, digoitoao é oorrétió somprè. 

Rhò ha lolsgrafafp, oggi da .Milano 
artertando oho tionji f ratliito ia oorao 
per un aiTioisamonta golia direzione 
osDtrale dallo Stabllimeata, 

Domani ai annttuqia^oorta Ijktenata 
di Morgari e Ko»or».';, ' , , 

Saranno perciò tooati t«"?pttbWJol 
ooBiizi e sarà beno''per far oonosoore 
a tatti le Toro ragioni dello aeiopèrb,, 

A proposito, giaoohè i rappreaantaati 
la Ditta ola autoriliaupofióri ignorano 
fliigoiio ignorare le òaliiBo pròssime e 
quelle determinanti |_|o,solO|ierd, lo, di 
remo noi ohe abbiamo'atuta^, cura di 
riosmarle soriipoJo3>ime'a,té. /tniitaltb si 
sappia ohe a Fiume in' oontraifio alila 
legge, lo operale ootj gods»8no, il bene-
flolo delle dotato ore di riposo. 

PiT ironia anzi lion/ai \ aodardaraiio 
d'eatate, quando si pdteVa aoriire a go­
derle per la bontii della atagione, e 
si ostentava sonéederle l'iurerao, 
quando per la rigidUk/^jlélla stagione 
neaaiioa amara and^c"'^'"' ' ' ' ' ' ' ' ^.'"laT, 
lore. r '. • ^,„,\ 

2, E' mancala coaptotameate. la te­
nuta dei libreltipaga e' ijuindì il ooh-
trollo tra le paghe effètlìraóaeate pàr-
oeplte e quelle antìaUte a tamburo 
battente durante lo sciopero, . 

Infatti o'è Toìuto'viii rlohijimb del 
R. Commissario perphè i libretll to-
nisaero alla luoo o àdohe dòpo tó ora 
dal riohimao ĉ ò ohe staUliioe ohe 
«i sono ooiapoiii ipjo faotp. Gli orrori 
e la inesalazie ooutermano questa opi­
nione. „ ; ; 

In oomplosio riaulja,'da controlli o-
perati ohe U somme 'portate dai il 
broUi non oorriipondòno a quelle per, 
oèpite e sempre le aapVranoe di motto-
Àdesao resterà interessante 'il controllo 
coi registri deU'Amm'iniatràzib.ne. 

3, A Fiume esiaterono i salari più 
basai e rergognoai. Una cottimista, e 
non Booo poche, goadagiiara t. S 30, 
6, 6,30, per giorni 18 di lardro. Como 
ognun tede salari Cinesi per non dir 
di fame. 

Ebbene, queste operaie che da mesi 
andatane chiedendo bonariamente un 
miglioramento, il gio'rno dello sciopero 
ai sudtirano risponderò : «siate pe/an-
drone e pellagrose l'iil» loioporo sa 
arata aoraggio». he operaie risposero 
collo sciopero. Ebbero ragióne o torto! 

Venzone 
lift l e t t one . . . fiioveirà V 

Eiceviamo epubbliobiamo ; 
ìi — Quando una data pertona copre 

la carica di pubblico funzionano ed i 
posta dalle aatoriU tutorie per far os-
sertare quelle date léggi, tutti hanno 
il dotere di rispettarla e di procurare 
ogni mezzo per non cadere nella infra­
zione delle leggi stesse. 

Ma allorché questa persona, facen­
dosi forte della propria autorità, sor­
passa i limiti ed abusa della ca­
rica per rompere Ingiustamente (e 
scatole al prossimo, è naturale ohe cessi 
in essa la stima e 11 riipetto ohe le si 
dotrebbero. 

Cosi attiene alla guardia forestale 
Albino Chiaruttini,' la quale 'da 
troppo tempo dimostra uno zelo eodos-
sito noli' adempimento- delle proprie 
mansioni, ma io terlth con poca sod­
disfazione perchè — alla resa del conti 
^ ne esce sempre con le corna rotte. 

Un esempio eloquente • io abbiamo 
atttto giorni or anno al Tribunale di 
Udine, davanti al quale oompartero 
sei tenzonesi imputati («u denuncia del 
Chiaruttini) di furto qtialifloato o di 
contrattenzloue forestale per ater ta­
gliato ed asportato «busi (amento legna 
da un boaco tiocolato e in danno del 
noatro Comune. 

Questo signor Chiaruttini,' chiamato 
a deporre come estenaore della denun 
eia, raccontò un cumulo di ooae asso­
lutamente inesatte, descritendo (tanto 
per saltare il suo decoro) con foschi 
oolori la delittuosa operik degli imputati, 

Crediamo però ohe non gli abbia 
fatto buon sangue la strìngente difesa 
proisuBciata dall'att. Celotti di Qerao-
na a fatore degli imputati, poiché 
l'egregio avvocato non ebbe alcun ti­
more di affermare che il s g n c Chia­
ruttini tu bollato duo.tolte dal Triba 
naie e che 32 denuncia da esso pre­
tentate non ottennero mai condanne, 
pei-cu! la sua deposizione non era tale 
da ritenersi attendibile.,.. 

Disse dell'altro l'atv. Celotti e cioè 
ohe il aig. Chiarultini ai. era reso in­
compatibile ad Alesso, pei suoi slaiemi, 
al punto da easor alalo costretto ad al­
lontanarsi 

Il Tribunale face buon YÌSO alle pa­

rdo del difeasoru tanto è vorn eh? ; 
couda nò gli Imputati ad un't ilevis j 
alma p^na, applis odo la beii'sllca legge | 
del perdono, j 

Si persuadi» Il aig, Chiarultini ohe j 
questi fatti non «artoDO ad accrescere 
il ano prestigio, ma » ! ainnire l'au j 
to-ita tloila carica uhj copro? ?'è ari- j 
oora ohi «liriaardu della frasi da Ini 4 
pronunciata .poco tfirapo dapu stabili- i 
.tost'iuiqueàt'i} passo; « o maltorft a j 
posto anche la Giuntai. . .» «a noi, 
dopo l'ultima aopra oliata batosta, lo j 
consigliamo a fare bensì ilaoo dovere, 
ma a non oonaiderare Venzone come 
Bo-ooTO di malfuttori, 

Sark tanto di guadagnato per lui 
anche perchè evit«r4 d'attii-ar»! l'odio 

,del paese. 
• Alouni ohe vanno in tLectis*. 

Im • • > ( » (il P o r t i * 
fi?) — Lunedi 19 oorr. riborro nella 

ticina frazione di Portis l'antica sagra 
di S. GHuseppeScllo era quasi scomparsa, 
ma ohe dall'anno decorso h» preso 
nuota vita, 

In qiiel giorno adunque, P.PfU? (ss ij 
tempo non terrà a guaalaro'Ojjni pre-
paratito) presenterà uh aspetto dal 
tutto nuoto i numerosi archi trionfali 
sorgeranno lungo la contrada prtnoipale. 

Il piazzale della chiesetta di 8, Rocco, 
nella quale atranno luogo solenni fun­
zioni religiose, aarà pure circondato di 
archi 0 antenne coperte di fronde verdi. 

Nel piimeriggio la banda di Veszone, 
si recherà sul luogo a ralliigrare mag-. 
giormente la festa col auol anonl e ao 
pra' appoiita j^lattaforma si darà una 
grande festa da ballo popolare. 

Alla aera poi tutto il paeae sarà iUn-
minato a palloncini, per chiudere cosi 
dégnamente la bella, giornata, 

Non occorre dire òhe gli eserciti 
saranno foraiti di ogoi genere di oibarì», 
vini, birra eoo... o del tradizionale li-
driah ohe anaonoia in quel giorno l'ar-
rito della lieta primavera, 

Codroipo 
X K m o r t e de l no t i i to d o t t . 6 1 B -

«omo XUKÌBI 
14 — Il dottore Giacomo Zuzzi verso 

le ore làSO di questa sera ha esa­
lato l'altlmo respiro. Quantunque la 
tua fine tosse da qualche giorno pre-
veduta, tuttavia i stata accolta con 
vero rammarico da quanti lo conosce 
vano. 

Un grato milora dopo circa tre 
settimane lo ha condotta alla tomba. 

La notizia sarà accolta con rincre-
mimento anche uolia vostra città dove 
il dottor Kuzzi aveva uffizio notarile e 
dove egli contava numerose aderenze 
ed amici, . 

Il dottor Giacomo Zuzzi era un la­
voratore; aveva pochissime esigenze e 
abitudini molto semplici. Spendeva l'in­
tera giornata nelle moltopltci occnpa-
zionl del: suo uffizio di Udine, dove ti 
recava coi treno dello sette dei mat­
tina per ritornare nel pomeriggio a 
Codroipo a riprendere il lavoro nel 
atto ufficio recapito. 

Attualmente era anche coDalgliere 
municipale del nostro Comune; anni 
addietro poi occupò anche la canoa di 
Sindaco e tutti ricordano l'opera aua 
a vantaggio del Comune. 

Kgll era m valore nella sua materia. 
I suoi giudizi erano ricercati da ogoi 
genero di peraone e nelle questioni più 
gravi ed intricato si ricorreva a lui, ed 
egli con una abilità straordinaria fioiva 
coll'appianare ogni cosa, 

A tutti impartiva il tuo consiglio be­
nevolmente, affabilmente, senza irritarsi 
mai ; neaauno diadegnava, neppure ì auoi 
avteraari. 

Liberale convinto od inflesaibile non 
ha mai voltato bandiera ed è rimaito 
fino all'ultimo quello ohe era diecianni 
OF aono, quello che era una ventina 
d'anni fa. 

Per eapreaaa sua volontà i funerali 
si faranoo citilmente soltanto, seguendo 
in oiò l'esempio di suo padre dott, En­
rico Zczzi, a( quale furono celebrati fu­
nerali soltanto civili. 

Il paese si appresta a tributargli o-
ooranze imponenti la mattina di venerdì. 

La redazione del POMA esprime la più 
vive condoglianze alla famiglia Zuzai, fa­
miglia di patrioti. 

CIIOi^ACA CITTAOINA 
(U ialgfono del PAESS porta U. TX. 9 11) 

AVVISO 
Il Sottoscritto Curatore avv. Luigi 

Nais avverte dì esaere autorizzata a 
vendere a trattativa private i mobili e 
merci siti noi locali della fallita. Ditta 
Luigi Bonnani, libreria e tlpografla di 
Gomena. Le merci, aono in ottimo stato 
di connervazioue e di prezzi modiciaaimi. 

Le offerte «i ricevono in Gemona 
nello studio del curatore suddetto, 

lAm. Luigi Nais 

Ri OSSMHVMlOHtO ni 
BcUiittiiio meteorico 

giorno 14 mano 
(media 6.0» 

Tomp, |miissim. 9.0 
(miiiiina 3,1 

Pteiià. m. mm, 761.6 
UmiJ. rei. mod. 70,0 
Acqua «ad. mm. — 
Vento domi», NE 
Slato del oiolo misto 

VWI.-VIi 

Oiorito 15 wa S 
Temporatura 8.6 
Preasiouo mm. 755.5 
Toinp.m. notte 0,1 
Stato del cielo oop. 
Praaaiono cmscanto 
Diroz. vento UNE, 
L9tnil.8oleoro.0.27' 
"Ttiiniónta ore 18,00' 

il soiito sistema 
Riceviamo da un (ìssidua e ben volentieri 

pubblloUiamo : 
Caro < Paese», 

Hai lotto l'articolo della Patria del 
Friuli sul * progetti tiMotii per unire 
la città più direltamante colla ita 
iioHet ossia intorno al rettifilo ohe 
dovrebbe andare dalla atazione ferro 
viaria alla 'Via .lolla Postai 

Il giornale spora oho Giunta e Con-
aiglio prendano in conaidorazione il bellis­
simo progotto, oho modiflohorebbe le pro­
poste della Giunta. Però aOggiange prn. 
dentemente che esso < non si pronuncia 
Dà In favore dell'uno, né dell'altro pro­
getto». 

Cosi va beBs, madonna Patria I Bi-
aogna prima aspettare di vedere quale 
dai duo. progetti caldeggi la Gian!», per 
sapere oon sicurezza quale dev'osaoro 
combattuto ooUa lolita serenità di giu­
dizio. 

Coli si è fatto per l'affare Rosetti 
epel Palazzo delle Poste, Goal si deve 
far sempre quando s'intenda di difen­
dere onestamente gl'iotereasi della città. 
Vale. Tuo assiduo. 

Lo nobili astuzltt 
Dall'amico F, riceviamo : 

Carissimo « Paese t, 
Non dimenticare di far rilevare al 

tuoi lettori quanta cavalleria, quanta 
larghezza di vsdnte hanno i giornali 
avveraari, quando ai tratta di combat­
tere gli amici tuoi. 

Il 3iarnalt di Udine, nella relaziono 
del process di ieri, mentre atampa in 
earattere marcato i nomi di tutti gli 
avvocati difensori, si dimontica di se­
guire lo stesso sistema per il nome 
deU'avt. G. Girardini. 

La Patria del Friuli apesao accenna 
alle iniziative dell'Assoclaziona Agraria 
Friulana ; trova però modo di non no­
minare mai il prof, Pecilo, suo Presi­
dente. 

Ieri, In una corrispondenza da Spi-
limbergo, parla di alcuni notevoli sus-
aldl ottenuti da quel Comizio Agrario 
per taluni concorsi di concimaie e di 
prati artificiali ; ma si guarda bene 
dall'attertlre che il conaegaimento di 
questi sussidi è dovuto all'opera per. 
tonale del oomm. Penile, che con tanto 
buon volere si è occupato pel passato 
e si occupa tuttora di quella istituzione. 

Che nobili astuzie, ti pare? 
' Un* stretta di mano dall'amico 

i 
i Noi siamo perfattamonte abituati a 

questi sistemi degli avversari che spa 
; cmlmeote nella passata legislatura per 
{ non nominare i nostri amici deputati 

avevano soppresso (con poco danno de-
gli altri) la rubrica: i nojin onore-
voli! 

\ Miserie! JV, B, R. 

Società Operaia generale i M. S. 
Per fa nomina del collettore 

OHra sento pii>ot««toi 
Domani aera alle ore 8,30 ai riunirà 

in'seduta il Consiglio dalla Società 
Operaia di M. S. 

Qaeata riunione è stata provocata 
dal fatto che la nomina dell'orefice 
Domenico Massa a fattorino-callettore 
della Società ha provocalo una istanza 
flrm'ata da ben 135 soci, i quali do 
masdàno la convocazione di un'assem­
blea straordinaria perchè essa si pro­
nunci in merito. 

Pare ohe essi basino la,loro domanda 
sul fatto che nella deliberazione d'a 
pertura del concorso il Consiglio avesse 
approvata la massima (che però nel­
l'avviso di concorsa non figura) oha a 
parità di titoli nei concorrenti sarebbe 
stataprefei'ito un £Oi)ìo; mentre il Massa 
non e iscritto al Sodalizio, 

Officine Tùrkheimer 
Peugaot Fréres 

(VEOI IH a i i A R T A PAQIMA) 

Soli'aiiollne dal M òaltoaS 
l-ErùvORANTI FÓRNftl 

• ir "iignof" 'Sfivìo'' Sivio ' 'iit ' liiaBitó* nifi ' ' 
liiiigii lettera in riapuata ad alcuni iittaoolii , 
a lui diretti dal Oiomàfeltó "nei giorni •• 
Bcorsi. . • ... ;. \ 
, Per lo aolite esigenze dello spazio sìarab , 
coatretti a riaasumetla il più brevemente 
possibile. •.'••• 

Egregio' Direttore dei « Paese » 
Voglia oonooilormi il inOdo di rispón 

dero mediante il suo pregiata giornale 
e quella serie di; articoli riguardanti 
gli intoreisi dei l»foranti fornai della 
nostra oitià comparsi noi Oiornàletlo 
di Venezia della passata settimana. 

In questi articoli io scrittore trota 
il modo di malignare contro la Giunta 
Comanale, contro la Commissione del 
Forno, acculandola di non aver tentata 
nulla allo scopo di abolire I! lavoro 
notturno net Forno Comunale e quindi 
nei (orni privati. 

A questa insinoazlona il Paese ha 
già risposto Oliando fatti a tacendo 
presente allo aorittoro dal Oiomalelt!), 
come la Giaiita, il Sindaco e la Gom 
miasionB del Forno abbiano tantalo 
un'amichevola . convenzione con i prò 
priatari privati, ma ohe dovettero riti-
raro i loro ^buonì propositi di fronte 
alla ostilità* d»i padroni; e come la 
Commiaaione del Forno volendo abolire 
nel oadeaimo il lavora tiottur,io si 
trovò di fronte a dei allenti (oome 
Collegi, Otpedatt, Manicomio eco) i 
quali dioliÌBraroaodi non servirti più del. 
forno, «e in eaao veoiaaa attivato il lavora 
diurna, per aver quindi come conte, 
gnanza il pano del giorno preoedonta. 

Quasi non bastassero allo scrittore 
del Qiornaletto tali esaurienti riapoato, 
al domani, sullo stesso gioi-nato queali 
atlacca la Camera del Lavoro, incol­
pandola di non ater tolto nella per i 
fornai ed iofloe insinua ovnlfo di me 
accusandomi d'infischiarmi dei miei 
collaghi chelatorano di notte, dormendo 
io i miei tranquilli sonni quando essi 
latorano. 

Tanta malignità invero non mi atten-
deto, né verao la Camera del Lavoro, 
la quale diede il movente al Sindaco 
per la convocazione dei proprietari di 
forno, la sollecita attuazione del Forna 
Comunale né oontro di me porche l'ar 
ticolìsta sa quanto mi affaticassi in città 
ad in Provincia, a questo riguardo, a 
sa anche il parche astieme al consiglio 
direttivo della lega fornai fui costretto 
a dimettermi, molivi che tornano a ri­
sposta dalie sue insinuazioni. 

Che cosa pretende ora questo signore I 
che lasci la mia elegante (!).., bacjieca 
ed i miei meritati aoaoìper continuare 
ed arabattarrai e quindi ritornare «gli 
stipendi dei miei colleghi, per poi con­
tinuare ad avere coma per il passato, 
oltre ai continui aconforti generati dalla 
poca coscienza dei compagni, e dal collo 
a dall'incolto pubblico la taccia di vam­
piro! 

Qutsto non avverrà mai più, quan­
d'anche me lo imponessero i colleghi 
stassi perchè imparai fin troppa quanto 
sappia di sale quel pane.,, 

0 vuole forse rimpiazzarmi nella aia 
elegante bacheca! Non lo credo inquan-
tocbè egli aà come alano preferibili 1 
pacifici converaari nei caffi, dove non 
giungono le raffiche di quel tehtb che 
tormentano la mia elegante bacheca, 
ed i suoi sonni molto più tranquilli dei 
miei, perchè non troncati all'alba dal 
dover pensare al pano od alla elegante 
baoheos — onioa mia risorsa — ove 
non voglia affrontare il boiiottaggio dei 
padroni. 

E cosi par rispondere a Ini ed a 
tutti quelli che più a meno parlano su 
tale argomento dichiaro che da sei mési 
lo presentai le dimissioni da segretario 
latarinsle della Camera del Lavoro, le. 

,quali,..non furono accettate, e per a 
rniu-e, forse soverchio, non lasciai quel 
(1(1810 dove l'opera mia, per quanto ma-
denta, non k retribuita che con una 
grati8oazione di lire 30 al .mese ! 

Dichiaro infine ohe obi primo d'a 
prile me ne andrò lenz'altro da quel 
posto ove ho la ooaeieoza di ater fatto 
quanto potevano le mia forze, in com 
penso delle acerbe censure mossemi da 
avversari; censure delle quali non mi 
sono mai curato perchè avevo la co­
scienza di non meritare. 

Scusi sig. Direttcre e mi creda 

Dev. Silvio Savio, 

La relaitioqe del ISOS 
dalla Camera dal Layore 

Queata aera alle 8,30, nella sede 
della Camera do! Lavoro in Via' disi 
Teatri ti riunirà la Commiasione E-
aecutiva della Camera del Lavoro aa-
siema ai membri nominati pel con­
trollo, onde udire la lettura della re­
lazione murale e finanziaria dalla Ca' 
mera stesta pel 1905 a stabilirne la 
legalità 0 darla la volata sanzione. 

Come di solito la relazione varrà poi 
date alle stampe, 

L'asolutla delie roggie 
Ci eonatn che l'unica asciutta di 

quest'anno avrà ìuog.) oontamparanoa 
ino..te per ambedue le roggie, é pel 
roxello di Pradimano dalln op.,i 24 del 
B alla ora 14 del giorno 14 « p H i e 
p . « . 

Avvito agli intarcaaati. 

Unione Agenti di CotAintroio 
L'aiiembles génsrài* 

dell'Unione Agenti di Cummorcio, nvrà 
luogo ilornani sera nella saia tuporlore 
del Teatro Minprva alle oro g.30. 

L'ardine del giorno reca parecchi 
Importanti oggelti, fra i quali la Itela 
ziuna morale ad 11 Consuntiva 1905.006, 
vane comunicazioni u la nomina di 0 
consiglieri e 3 revisori dei conli 

All'invito diramato ai soci, è annesso 
uno specchietto che dimostra 11 movi­
menta dai soci e l'opera del Sodalizio 
nel passato anno. 

Da una fruttolosa uccbiata data alla 
relaziona, ci risulta ohe mentre i tool 
di Udina o Provìoftia regolarmente i-
scrltti al 31 Dicembre 1005 era 95, a 
tutto Febbraio 1906 ascendono a 286, 
ciò che dimostra lo sviluppo sempre 
crescente dt questa fiorente Unione e 
oli» gii agonti lutti, comprasi dei bene­
fici deirorgaoizzazione, unico {nozze per 
superare oatacoli e vincere le migliori 
battagiid, hanno ritpoato volanteroal 
all'opera del Consiglio direttivo, a capa 
del quale sta quall'attlto ed infatica­
bile presidente che è Krnesto Licsch. 

Un altro vantaggio grandiatimo por 
la numerata ciaste dogli agenti offro 
questa Socieià, intendiamo alludere al­
l'Ufficio di collocameniu ittitcito dai-
l'f/niontT, il quale fnnzìona a vantaggia 
dei soci e non tool : infatti dal primo 
tpecchiolto in oiloe al resooonto fiaaa 
ziario 1005, risulta che all'ufficio stessa 
furono proiantata 17 domande di collo 
oamento e 13 offerte di lavoro; i tool 
collocati furono 6 e i non soci ',2. 

Soeiet̂  Alpina Friulana 
L a g i t a d i d e m a n i o * 

I SUOI della Sooli*tà Alpina Friulana 
sono invitati alla gita che si offattuerà 
domenica coi seguente programma : 

Partenza da Udine alle 5.54 — ar­
rivo a Cividale 6 20. 

Da Citidal» in vettura per Aizida a 
Tallo deirA'borna, t Biasio (211) ore 
8 1/2. 

Da Ulasin a piedi, lungo la valle dal 
lliecaa, a Gtbrovizia (490) e Cepleti-
schis (568) oro 10. 

Per Puinva (512) a Slurmi (620) a 
Loioo (690) oro l i 1/2 — Colsiione. 

D^ I.<iiica alle 13, arrivo alla cima 
del U. Kok (1243) ore 14. 

Dalla cima alla 15, per Knvne grn. 
flOZO) a Topolò (580) ore 16 1/2. 

Da Tiipoiò por Clodig ('248j t< Liessa 
a San Leonardo ora 18 1/2. 

Da San Leonardo in voltura a Civi­
dale. Pranzo. 

Partenza da Cividale alla 22.22, ar­
rivo a Udine 22 50. 

Le adesioni ai ricevono alla seda so-
oialo sino al mezzodì di sabato 17 corr, 

Spese; Andata a ritorno Cividale 
111 ci. L. 1 — Colazione, pranzo, vet­
tura L 8. 

Vel r i p o a o fsiatlTO 
Il nostro Comitato popolare prò ri­

posa festiva ha indetto un pubblico 
comizio a Mortegllano par domenica 
27 corranto. 

Benistimo I L'agitazione per questa 
santa ed umanitaria lagfA deve asaer 
tempre tenuta viva. 

Sol émnim Mmìm 
Una riunione alla Camera di commerolo 

In aeguitu ai numeroai lagni da parta 
dei commerotantl di oui ti fece più volta 
portavoce la stampa cittadina, ieri la 
Preiidenza dalla Camera di Commercio 
ha riunito nella propria aede la Cora-
mistione oontultira ed alcuni ipeditorl 
per tentiré quali aiano 1 lagni \ù ma­
rito al aervizio merci a Piccola Velo­
cità e quali ì rimedi precari, a definitivi 
ohe ai dotrebbero attuare per miglio­
rare 11 servizio «tesso. 

Pretlédeva 11 aat. Luigi Barduaoo 
ed intertrnne II solo consigliere Mnz-
zattl, perchi asieute da Udine il signor -
Pi usti. 

Brano pure pretenti 1 signori Emilia 
Pico, il sig. A. Fabris della Ditta 
Francesco Parisi o il cat, Burghart. 

La diicutalone fu ampia e ai prolraa-
tero a lungo conoludendo col formn 
lare alcuni voti tanto sui bisogni che 
nella stazione di Udine sona reolamati 
dal continuo aumento dagli arrivi e 
delle «padizionl di merci, qttanta sul 
servizio in linea generale, 

Tali voti, ohe terranno etattamente 
tormnlati a che pubblicheremo appena 
la Camera ce li oomunicberà, laranno 
trasmessi a S. E. Morpurgo onde Inter­
ponga i tuoi uffici perebé la. Direiione 
generale delle Ferratie dello Stato li 
prenda In seria considerazione. 
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fWtJtenaa ant. ti tnarto) 

; Le questiftAI sul quetili 
I L'udienza ant. ai apre alle IO, Si 
'; Dola una !o la enorme di pnbblioo, anche 
j 1 fosti rÌ9Br»atl sono completamente 
• oooupatl, tutti «poranda di udire II riai-
I sunto del Pppsidonto e 5U0oe««t?ai»Mto 
i l i TordatiO a l.t aeiitaliìia, 
I Ma come ancuBoiarooo, i ditonson 
-si 8000 riii-ii-?ati di pruoentare le loro 
I eacesioui euUa torma coq ani Tenaero 
l'dal prosidaste, impóstali i quesiti ad 
S Intatti quando lutti sono al loro posto, 
i l'av». BertacioH la istspaa alla Corte 
5 perchè reogano' unate ai giurati alcuna 
I quesliooi lo modo dnurso da quello 
; prospottuto. 
'j Chiedo tra altro ohe lo dau qua-
•' stioni sulla tabbriaaisiona e sulla speti-
' dita dei faUI&cati, Tengano oonglobate 
__ in una unioa. 
t Dimostra. il foiidanieuta giuridiou 
' della SUB iataata speolatitaenl« snlle 
'' aontraddisioni ohe ne Terrebbero notte 
, risposto ai quesiti e sulle conseguenze 
, ohe ai possono riassumere io due di' 
; stinte per dae distinti reati. 

Projinue. altro tariazioni sui quesiti 
rolatui alla roipoatabilitti del Bolo-
goato. 

Li disuujsiuue si prolunga perchè 
. altre modiflobo propongono ai quesiti 

gli aT». Maroè, Broiadola e Ciriaui 
Oaohè giunge mezzogiorno e l'adtonzt 
è tolta, 

{Udieniu pomeridiana) 
.. A,ll»_,Z.15,„6ntif» 1».Corte e tosto 
àlsM ddantaftehledona la parola per 
BUOTa mod.fi9)izioul ai quesiti, 

L'Uvv. Driussì ribadisce lo «rgo-
1 mentazioni d«I collega Bertsoioli a gli 
,-altri a tali richieale si associano. 
! L'avv Oifardini propopo una modi-
., fioaziono ai quesiti po»ti' dal Presldenfo 
'«alla rasponsabiliik relatlTa alla fal«ifl-
t'gaziooe delle banconote, 
I L'am. Mini por il Piwiutta, propano 
• 11 quesito relatiTO all'art, 2B8 0. P. 
'««le a diro lull'aTor egli rlceTUto lo 
monete in buona tede, 

•-••Il Presidente"dichiara d! accettare 
\iolo quest'ultima proposta, sottopone le 
altre al collegio per la decisione In 
forma d'inoidonto. 

Driussi Torrebbe far inserire a Tor-
baie cbs il Presidente non parlò mai 
a i mai contestò agli gcoasati principali 
11 reato di spendita lii moneto false, 

lOfee oggi si TOrrebbo configurare le un 
quesito. 

.. ' 11 Presidente si oppone a ohe tale 
^inclusione Tenga fatta e l'aTT. Drìnssi 
•protesta. - , 

Par|dao «Boora ,gll aTTooati Girar' 
;(llBÌ, lierl'aaióii', TaTasanl, Celotti o'an 
'oora Mini, 
: Il P, M, replica a lungo insistendo 
atie por parte sua Torrebbe escluso'il 
qsesito riguardante il reato di truffa 
In-carico.di Valzaochi, Panseri e Cloov 
'dhiatti ma che parò si rimette intera­
mente nella Corte, 
' Olì aTToaatlj.dt .difaia .non aiendo 
altre oisarrazioni da fare, il Preiidente 
dk la parola a tutti gli accusali 1 quali 
nulla aggiungono, 
. B perciò il PresidentB, osaenato 
eha la dissusalone del difensori dora 
da oltre quattro ore, dichiara che la 
Corte si ritira per deliberare e rimette 
l'udienza a stamane alle 9 per prò-
oonoiare l'ordinanza. • 

{Udienza ani. 15 Mario) 
:, L'udienia si apre alle 9.40 e il pro-
«idente pronuncia ordinanza della Corte 
con ani gli incidenti solleTati dai di­
fensori Tengodó raspinti. 

Il riatiunta 
Alle 10 il Presidente dichiara ohiaso 

;ll dibattimento e pass» a riassumere le 
risultanze dolln caUss, 
' Come si può Immaginare la lettura 
del Tiassunto è.lunga, tanto che mentre 
•11 giornale Ta in msachins essa con 
tindà ancora. 

Finita la lettura l'udienza non pnò 
• per legge essere sospesa di modo ohe 
:i giurati-, do'pb la spiegazione del qua 
liti, dovranno tosto ritirarsi nella ca 
'mera delle Itiro deliberazioni. 
; tììli'i 216-quesiti' a cui doTranno 
rispondere, è certo che rimarranno 
^óhiusi parecchie ore, cosi che dorranno 
"pranzare'hollà òamera stessa. 

La sentenza certamente non si aTrli 
ohe questa sera assai tardi. 

.Isiupati a bianchetto 
ì.;j: quattordici giurali che da oltre Tonti 
aSiènze si troTano all'Ansise in questo 
ploi^ssaó dei falli monetari, si riunirono 
l'Iiltrai^-sera a fraterno simposio nella 
llrattdila « Alla Terrazza », 
j'Jjon occorro dire ohe le ore passa 

còtto lietamente ; Ti furono anche alcuni' 
Ìoid^ri(iati brindisi. 
','tieri .nel pomeriggio tutti 1 giurati fu-
irpao iiu bel gruppo fotografati, 

; Teatri ed A P I S 
Teatro Minerva 

• " » E I» O B A „ 
•Questa sera arremo la quinta rap-

proientazione di Fedora che attira 
alóipre maggior pubblico al nostro 

eatró-MinerTa'. 

isaimto ohe lo nuo»» leggi «co 
lastiohe impongono ohe ad ogni scuola 
normale Tengano annessi alcuni co^si 
di scuole oleraentari, ohe deTono sér 
Tiro per i> tirocinio della ailiare-mae-
stre. Alla scuola normale doTrebbs 
pur» essere annesso un giardino d'in­
fanzia, , 
;_ Quando sì trasportò la scuola nor-
lióale net IIUOTO localo in piazza del-
l'Oipsdale, non si potè proTTodera; a 
questo sei'Tizio imposto dalla Ipgge 

La Omnta ha ora proTTÌsto i looill 
per alcune di queste scuole di tirocinio 
» presenta analoga proposta al Con­
siglio comunale, ohe dotrii rotar» la 
spaia inerente all'istituzione di questi 
corsi. 

So, com'è sporabilo, si potrà in tenipo 
non lontano portare lutto le aule delle 
scuola d'arti e mestiere all'Oipital 
Vecchio, aarii possibile, approfittando 
dai locali disila Società operaia, nrga-
niziare In quellalooalith, anche il Ciar-
dino d'Infanzia completando cosi le classi 
di tirocinio che dcTono di nccessitli 
essere annosse ad iilituzioai di quijato 
geni re. 

Ciò rappmseiita un desiderato anche 
della Soli.otk m Giardini J'Iotaiizia, la 
quale Torrebbero proTTedere ad un 
nuoTO giardino, ohe rmsoirebbo in modo 
speciale Tanlaggioso alle clussi operaie 
della parte meridionale delia città 

(lliindu 1! l'apiilu 1' q i nd [ 
Ila (wrjlià ujll'aj.iui BOB 

eli «oa»l m S«« Soltitpd* 
nel tondo Mauroner fuori Porta Prac 
chiuso oonliouano alaoremante. 

Ieri Tennero riutenuta due urna In 
terra oolta, però in oattÌTe condizioni: 
certamente esse furono rutto dal pas­
saggio dall'aratro in non lontana epoca. 

SI rinrenne inoltre una seconda 
urna in torma circolare contenenti) 
due monete la di cui acritta non fu 
possibile decifrare. 

Stamane, ai momento in cai scri-
Tiamo, nessuna nuora scoperta renna 
fatta ; sai luogo si trora qunsi sempre 
moas, DiiirOsto'o nello oro disponi­
bili ri si recano puro il oar. Sbuelz a 
il prof CUT, Dal Puppo, 

Sembra ormai accertato ohe quel 
fondo servisse di cimitero 'poiché si. 
nota che le urne sono disposte in per 
tetta simmetria. 

Le scoprte destaou riro interesse 
«peoialmente nei cultori di cose an­
tiche, 

GII ttemmi anIlGhi 
nel loffitto lii un palazzo 

Parlammo l'altro ieri delia scoperta 
di alcuni dipinti su tarolette fatta nel 
demolire,ti .soffitto d'una tettoia nell'ex 
palazzo Contarlni ora 'Valèntinis in ria 
Manin, 

Un intenditore riferisce in no gior­
nate cittadino ohe datò il numero dsi 
ranl fra le trari, quella tarolette do-
Terano essere oentociQqnaBta,, ma ia-
reoe se ne rlntennero appena una cin­
quantina, moltissime assai deteriorate. 

Lo scrittore crede ohe gli stemmi 
portati da qselle taroletto non appar­
tengano a famiglie unite con rincoli 
di sangue al Gobertlói od al Valenlinis 
ma piuttosto ad altre femiglie di pa­
renti, affini, amici o semplicemente 
dei concittadini, 

I larori di demolizione per trasfor^ 
mare quel palazzo continuano e ai ranno 
qua e tà scoprendosi altri numerosi 
stemmi antichi, 

i I<a Aera (li oge i 
Dato il tempo faroreroio, splendida 

I si presenta oggi la fiera del III gioredl 
j di Marzo. 
I Numerosissimi e splendidi 1 capi bo 
1 TÌni che ranno ai miroato. 

Abbastanza aHollato anche il mercato 
degli equini. 

1 All'ora d'andare in macchina non sì 
può stabilire se oi cara morimento di 
aiTari, A domani. 

,1.1 «hi 
rlOOlu, 
aTi-pbbs potuto ti»r forza onde tormuro 
la bestia perioolante. 

Per fortuna il signor Pauluzza ebbe 
la prontezza di spirito di mandare due 
uomini armati di robusti rastrelli di 
ferro e cosi la bestia tu tratta a salro 
proprio nel punto in cui stara por af­
fogare noi pressi del Ponto doil.i Fcir-
roria dietro l'offloma della Ferri-ira. 

Un bai c a s o 
Un vitello nel Ledr>a 

Ieri Slira ìorso le 4 proTiiiiiva da 
Mortegliano dirotto alla Stazione, un 
o&rro tirato da duo >jaraili e condotto 
da corto Veaoa carradore di quel paese, 
conteaoDtti 12 vìtuili dai 3 ai 5 mesi 
acquistati alla fiera di Morteglisno. 

Quando fu sul piazzalo 0 B. Cella 
fuori porta Grazzano, e precisamente 
presso il portone dello Stailo Pacluzza 
per la scossa rioeruta dallo rolaje del 
Tram, il carro ribaltò. 

Naturalmente, 1 ritelll rimasero li­
beri ; ma mentre tutti so ne starano 
fermi come intontiti, uno di essi sì mise 

I a correre all' impazzata pel piazzale 
suddetto, finché giunto ai ponte sul 
Ladra presso la barriera daziaria, spiooò 

, un salto e precipitò nei canale. 
In un attimo si radunò una oinquan-

i quantlna dì persone che tentarano sal-
I rare la bestia, la quale, trascinata dalla 
' corrente andava man mano perdendo 
• le forze, 
i II curioso si è ohe nessuno dei pre­

senti poterà venire in sjuto del vitello 
perchè questi so no stava nel mezzo 
0 dalla riva nessuno arrivava ad ac­
ciuffarlo per la corda. Nessuno natu­
ralmente si gotto nella corrente, ala 

Nelle Pos te 
11 QauelHno scrivi-; 
« Abbiamo narrato tempo fa ohe l'in-

serriente postale Massimiliano Manlngo, 
par essorsi rifiutato, essendo indisposto, 
di arramp'oarsl su di una scala, per 
tirar itiii UD fascicolo di carte era stato 
sospeso por tri» mesi dallo stipendio, 

Siamo ora lieti di annunoìaro ohe il 
Ministero ha rarooato tale enorme 
provvedimento riduopndo la soiponsione 
ad un mete e trasferendo il Maniago a 
Vioonza, sua oltlà natale », 

La notizia è esatta e noi possiamo 
anzi aggiungere ohe la disposizione fu 
prosa dall'on, Morporgo in seguito ali» 
viro insistenze che la Sozionu Postale 
tolegrafloa Friaiana ha tatto a mezzo 
del suo pro'iidflnie avv, Caratli 

eh- astiiGari fii;li oforai, 'ii c-onirn--m e 
agli impiegati à'amh'j ì sessi il r poso 
pos,sibilmenln domenicale, o In ogni caso, 
di una giornata per settimana • La 
mozione è firmata da Cabrini e sltri 41 
deputati tra cui Lnzzattl, Saoihi, Alessio 
e Credaro che iroraosi attualmente al 
Governo. 

Estratto dei prezzi dalla derrate 
pralioati sulla piazza di Udine 
(Sstiiniana dal S al IO marzo) 

C e r e a l i 
l'rumonto qulnt, 25.00 20.00 

» etl, 19.80 20,00 
atanoluroo qulnt, 10,10 20,20 

. ott, 13.00 15,10 
Cinquantino quint. 00.00 00.00 

. ett. 11.50 13.75 
Avena quint, 20.60 32,00 
Segala . 22.00 23,00 
Sorgorosso » 00.00 00.00 
Farina di firumonto da 

pano bianco . » 33.00 34.00 
Idom scuro > 23.00 24.00 
Crusca di frumento » 15.50 10.50 

l i eeu iu l 
Fogìuoli alpigiani quint, 00,00 00,00 

. di pianura . 20,00 40,00 
Patate » 0,50 11,00 
Castagne » 0.00 13.00 

B u r r i 
Burro di latteria quint. 340,00 300.00 

» comune > 215,00 240,00 
•"oraggt 

Fieno ileU'alta Iqual, quint, 6.50 7.20 
» . n >. > B.OO 0.50 

Fieno della bassa Iqiml. » B.BO 5 80 
» » » II . > 4.80 B.50 

L e g n a e c a r b o n i 
Ijpgiin da fuoco forte (lagi.) quint. 3.15 3.40 
Idem (in stanga) » 1.70 l.DO 
Carbone forte » ,7.00 8.00 

> cocke a 4,50 4.80 
. fossile . 2.80 3.00 

Rlvlita setllmanale sul mercati 
€(raui, — Martedì furono misurati otto-

litri 432 dì granoturco. 
Giovedì, — Furono misurati ett- 553 di 

granoturco. 
Sabato, — Ett. 833 dì granoturco. 
Mercati aoarai, prezaì sostenuti.  

Rote e Notizie 
Camera del deputati 

(Seduta del J 4 marta) 
(pres, del pres. Biamhim) 

Dopo lo svolgimento delle interro-
gozionl si inizia la discussione sullo 

Spese straoidioaria per le ferrovie 
Il progetio sulla spase straordinarie 

occorrenti all'esercizio delie ferrovie 
di Stato nel primo biennio fu presen 
lazo dagli ex ministri on, Carcano, 
Ferraris e la relaziona è firmata dal­
l'attuale miniatro dei Lavori Pnbbliol 
on, Carmine. 

Gottafavl esamina le cause degli in-
oouvenienti tarroriarii. Rileva 1 danni 
enormi che il ooraraarcio a le Industrie 
risentoQu dalle deficienze farroriarie, 

Gagli) anche lui deplora gli eccessiri 
ritagli dei treni. 

Maoiiiorino Farraris approva in mus-
simii li risortilo delio Meridiatmli. Urge 
la l'tiTisiuiio dtiUu tariffo, Cbiddo eba li 
GoTorno iùformi il Parlamento circa 
la quantilii e le condizioni dei mstc-
riale rotabile, oiroa le ordinssionì fatte 
e da farsi, lo forniture, i noli e gli 
acquisti. 

Conclude esortando il Governo a 
studiare tutto un programma organico 
di lavori e di seguirlo coraggiosamente, 
senza mutazioni e pentimenti, senza 
troppe procoupszionì immediate dì fi 
nuuza, senza malintese economie, arendo 
tede uelt'arvenira aoonomioo d'Italia. 

TadasQQ difeude la sua opera come 
ispettore generale e come ministro, 01 
chiara che voterii a favore del disegno 
di legge, 

La seduta termina alio ore 6, 

Senato dlal Regno 
{Seduta del 14 marno) 

Preaidonza Cauonioo presidente 
In Senato oontiQua la discussioni! sullo 

stato giaridioo degli insegnanti. 

Pei* il riposo festivo 
La mozione pai riposo festivo pur cui 

la Camera ha fissato la disoussioiio pi'i 
2tì oorreute è la segaento: «La Ca­
mera affitrma U oecessitti dì una legge 

Oli uoiMl iella lotta ooiiti'ii la coDgiegasimii 
GII orti 

oonti'o i lunzioitarl del Governi) 
] contadini di Cominao, per impudìre 

l'invontario, «hiusero in chiesa tre orai 
Quando 11 funzionario entrò, gli orsi lo 
assalirono, Il disgraziato, liberatati a 
atento, riuscì a fuggire. 

Le elezioiii oooiaDali a f rieste 
Una vittoria deBli italiani 

Ieri e ierl'altro a Trieste si è avuta 
l'elezione di dodioi consiglieri comu­
nali dal sano del quarto corpo eletto­
rale, In cui hanno diritto di roto gli 
esercenti di piccole industrie, i picooll 
possidenti, eoo Par la sua oompoti-
ziona, questo corpo elettorale rappre­
senta I espressione più ampia della ro-
lonlìi dei cittadini : grande importanza 
rione perciò data all'esito di qaesta 
elezioni 

Il oonoorso alle orno fu dall'80 por 
conta degli elettori iscritti. Su 18-10 
rotanti, la lista dei candidali proposti 
dall'AssQoiszlone Patria ha «rato 1448 
schedo oompatte, 432 miste, 42 bianche, 
eco, ; sicché i liberali nazionali sono 
riuioiti co.i un mimmo di 1679 voti o 
un massima di 175S,- una rotazione, 
oomo vedete, ohe è una grande affar-
mazioas, I sooialis i ed i gorernatirl 
non si orano azzardati di mettere can­
didati propri ; fra gli eletti sono il 
Sandrinelli a il Venezian. 

Soondano però in Uzza i socialisti 
noU'aleziono di altri dodici consiglieri 
dal sono del terzo corpo elettorale (im­
piegati, capitani marittimi, maestri, preti, 
eoo), sioohè la lotta si presenta oltre 
modo Tirano, e tutta l'attenzione del 
cittadini si concentra su qaesta vota 
ziono, 

D'ordine dell' I, R Luogotenenza 
nolle liste elettorali di questo corpo 
furono iscritte tutto le guardia di pub­
blica sicorezz», gli agenti di pubblica 
sicurezza ed I cosldetti servi dello Stato, 
nella speranza di alterare la fisooomia 
delta rappresnotanza cittadina 

1 nasti*i mercati 
Ecco i pre-/.'iì praticati oggi sui nostri 

mercati ; 
Granoturc n, L, 13.16 a 15,15 all'ettol. 
Frumento > 20.— a —.— » 
Fagiuolì » —.35 a —.40 al chilo 
Castagne > —,17 a —,— • 
Palate > —.8 a —,13 » 
Spagna . 1,05 a 1.40 . 
Trifoglio >•—,00a 1,35 . 
Altissima . —,05 a 1,05 . 
Fieno > —,10 a —.30 » 

Giu8EPPB GIUSTI, direttore proprietitrio, 
GiovAjìm Ouvi gerente responsabile 

AVETE 
mai preso col vert-
mouth il Liquore 
amaro 

" D A F „ ? 
Provate ed otter­
rete una bibita in­
superabile. 

Q^r^ww^^^wwo 
rERROCHINA-BlSLERI 

Le speranze sorpassate 
Maraviglie della cura diella 

Pillola Pink 
Slete malato da 7 anni, arote tatto 

tutto CIÒ che è umanamente possibile 
per guarirvi ; ma tutto inntilmenta. 
Noi vi dioiaiHo : reco un medisamanto, 
proudijtolj S,i soffrilo da 7 anni, gua­
rirete in 25 giorni,, In fatti, slete rista­
bilito, godete salute perfetta, Allora 
ohe dite ? Dito ; — questo medtonmenla 
è una maraviglia, — Le Pillole Pink 
sono davvero una marariglla. Il caso 
da noi supposto eccolo nella realtà : 

BmmnJàlbBlIasoa (iroti,Grita Caltngirono) 
Il signor Francesco Alba Tosca, I 

spettora Daziarlo, Caltaginore (Catania) 
Volta Strazzuso, N". U„8orire a pro­
posito di sua figlia della quale diamo 
qui il ritratto: 

< Mia figlia Gmma che ora ha 34 
anni, era caduta malata a 17, A questa 
epoca prete un sorbetto qnanda arerà 
le sue mensili indisposizioni. Da quel 
giorno, la sua salute direane oattlra. 
L'appetito sempre buono le diminuì 
in modo considererola ; ogni mese sof­
friva molto : era direnuta pallidliiima, 
debolissima e dimagrirà tutti i giorni. 
Quando cadde malata pesava 68 chili, 
il suo peso scesa ben pretto a 63 chili. 
Digeriva penosamente il poco albo 
eh ella prenderà; e soffrirà contlQui 
dolori al capo, ronzii agli arecchl ; era 
assai nervosa. Io una parola era divenata 
completamente anemica. Le si fece ae-
gnire parecchie cure ; prese l'olio dì 
fegato di merluzzo, degli ipofosflti, del 
protoiduro di torro. Per favorire la 
gnarlgione tu mandata in' campagna, 
'fatto ciò riuscì inutile. Dopo 7 anni dì 
sofferenze si ricorso alle Pillola Pink, 
Dopo |2S giorni di cura mediante le 
Pillole Pink mia figlia ora completa­
mente fflotata. Ora pesa 55 chili, mangia 
con grande appetito, digerisce a porfe-
zione, ha ouoramente un bel colorito 
ed 1 suoi periodi si svolgono senza sof­
ferenza. Non speraramo più ch'olla gua­
rirebbe quando prese le Pillole Pink, 
Il risultato, come rodete, ha sorpassato le 
speranze, » 

E' inutile di insistere, questo oertlfl-
cato, scritto da una persona ben cono­
sciuta nella sua citli, è di per sé steso 
assai eloquente. Le Pillole Pink diedero 
questa guarigione, daranno risultati 8i-
mili io tutti I casi d'nnemia, di clorosi, 
di mali allo stomaco, reumatismo ed 
altresì nei casi di neurastenia, Non pos­
siamo dire che le Pillole Pink ri ' gua­
riranno in 26 giorni esattamente Vi 
guariranno in 10 giorni, forse in 15 
giorni od in un mese. Tutto dipenderà 
dalla vostra malattia e dalla sua antica 
data. Noi vi abbiamo tutlaria sottoposto 
un osso dove la malattia curata 
inutilment-' durante 7 anni guari in 25 
giorni. 

Le Pillole Pink si trovano in tutte 
le farmacie e al deposito A. Merenda, 
Via S. Girolamo, 5, Milano. L, 3 50 la 
scatola, L. 13 le 6 scatole, franco. 
Un distinto medico addetto alla casa 
risponde gratis a tutte le domande di 
oonsnlto. 

STABILIMENTO BACQLOSIGO 
Dottor V. COSTANTINI 

io VII TORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alle Espsizioai 
Padova e di Udine 1903 di 

1.0 inorooio cellulare biauoo-gialìo glap-
poneaf?. 

1.0 iuorooio cellulare bianco-giallo sferico 
Cliinese. 

Bigìallo-Oro oellularo sferico 
Poligiiillo speoialo Otìllulara. 
I Signori co. ìVatelli DE ESANDIS 

gentìlmoate si prestano a ricevere in U-
diue le oommissioni. 

DITTA E. MASON 
Grandioso assortimento OMBRELLINI di ultima 

novità • BASTONI da passeggio - VENTAGLI, ecc. 
Ricchissimo assortimento guernizioni di ogni 

qualità, pizzi, thulli, entre-deus, agrements, gal­
loni, treccie, ecc. 

TAVOLETTE L A P P O N I 
Ftriniilate tu antioB rioells Dell. FtBNET. Jlstagglo gratitla ohi spadisoe oarlolina doppia 

ORiGINAL FERNET COMPANY Via CatalalimI, 12, MIUNO. 

MEIdCO 
MI S. SANTITÀ 

IVolla i ;us(rt«u, Al i to c a t l H o . lHa|>| iet«nzu, I r a s c i 
r» i i UllUà, C n i n r i t » g i a l l o , Uaucc<ll»«, liSHtiii'lii b rou -
r O r l B n i O S B « ' ' ' » » ' I n l o s t l u a l i , Uol . i i l Ili s tumaeu , i\auHe<;-

Tei-ttyiini, . t uv iu i a , ! \o \ i ' a8 t«»ia . 
Variuaciai t i , I t r u g b i e r i 1,. i . » 6 lu acatu l» . 
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IL" PAESE 

3 8 i jifzioni Ki rìeeWno eWslvaiEeirpef i! *'PAESB„ presso rAnHiiinistraaione de! iorBale ÌB OdlirVi^ 
7'?;: ^saSriSS^^:iaalMfi?^?ri5 t S 3 ! 3 £ -

Qracievolisaiina nel profilino 

Facili; neir uso 

Disinfetta il Cuoio Capelluto 

Poasicdc virtù toniche 

Allontana i' atonia de! bulbo 

Cotiihatte la Forfora 

Repòe lucida la chioma 

Rinforza le sopraciglia 

Mantiene la chioma fluente 

Copserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

Rigenera il Sistema Capillare 

nilq d. tutti ì FtTiDHCUtl, Druslil.rì, Pn;fuinl«rl « P.rrtìCcbUri. 
D#paB)t# Gen.r*I. lU MIOOftE « C - Via Torliin, ta . MlLItNO. - Fftbhrfc. di rrofuifltrlCi ttaftanl o Artlooll |l*l> 
t» Tolalla a eli C)i[i)nn;!lit)r)* t'e' rarmattlstii QrotllilArlt OhtnanulUrl, ProfumUrli PnrruQOhivrli Bazar. 

i>£PL>iffo i-v ̂ I^Tjjjg prosso i iiriiioiinili Pi'ufuuùurj, i'arrucohiot'i o lìr.jjjliiori. 

TBUFFA 
è quelli ohe ei oommotte oontro il Pabblioo buono od 
ingCDilo quundo oredeiiitu d'noquiatare le Toro MaglioHo 
Igieniaho QàrioD di pura, flniflBìma lana garantita, di 
lunghinaima durata, gli tengono Tondats delle dannose 
e Bfaaoiato Imitasioni, ohe, niante la loro sompotiilono 
più (li tiotono ohe di lana, ni smeroìano a basso preizo: 
oa.'l 11 pabbliaa erodulo od iogosao retta mlstlSoato, 
Kiigiìte adunque «u ogni capo di Magiieria la coarea 
di r&bbrloa Q. C. Hérloa o se oredote rivolgetoTi alla 
Diresion», direttaaionto a Veneta — Oiadeeoa, San 
Cosmo. 1 

r85ifrf!«sa 

^ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 f » # 9 « » OOOOOOOOOOO 
SI ,ii<̂ v4irll &(p»ii;raacl e itMbiiillnaxIonl d'ocnl 2 

jl^eoere Ni eseffiiNoMiiio n«Ua ttpugrafla del S 
'" SwirncKlf̂  9, pvfi^%%^ di tutfiR renviiMtlenzn. g 

^0000000£k0000««tt9»00000000000 

BICICLETTE - MOTOCiCLETTE - AUTOMOBILI 
Serio e pezai per eostruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti - Gambali - Guanti 

Impermeabili ecc. ecc. 

: ^OFFICINE TURKHEIMER - MILANO^. 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Valchev e Comp, - Asniéves fSeineJ 

Biciclelte - Motociclette • Amomobili - Serie e pezzi per costruzione e ricambio 
UNICO RAPPIiESENTAI^TE CON DEPOSITO 

A U G U S T O V E R Z A - MERCATOVECCHIO, 57 - UBINE 
N.B. - Por i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 

La grande scoperta «Bel secolo 

IIPERBIOTINA 
InsuperabUe rìfleiiBratora tfel «angue e loniop.dei nervi ,1 

li metodo del prof, lìruwa Sèquai-d di Parigi, roaìizi'.ivto «om-
plotaments senza iiiicziono, rifiVi^orisce e prolunga la rita, dà la 
forza e salute. — Coioo rimedio ppr provenire e ouraro l'apoplessia. 

Stabii.'" Chimico D."" MALESCHI - Firenze 
6r£tl« opuWDli e soniulli par aorrispondsnza 

Successo, mondiaìe - Effetto meravigliosa 

Vvndaal in tutt» ) • Facmaol» dal menila 
L'Uperhiolim i prqiaralii secmuio la farmacopea iiffìo. del liegm. J ^ ì 

Il Fosfo-Btricno-Peptone 
è giuiiicato in tutte le (Cllniche e uoUa pratica dei mediiìi 

IL PIÙ 9»OTENTE TONICO H I C O S T I T U E N T E 
dai l'rofcs.sori S>« fìlovannl, niuiichi, Mormelli, Slarro, IÌÌOÌIIIKÌÌ^ De BleuzI, 

Baccelli, Mciatnaana, Wlxloli, ORC. ecc. 
Fidava, gtonsìa IROO. 

Egregio signor Dil Lupo, 
Il suo proparato Fosfo-Striono-Poptone, noi oasi 

nel quali fu da me proscritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neuraslenia o por 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dio iaraziouo. 

PRO». CO¥IS. A, DE OIOVANNI, 
P. S. — Ho deciso fan io stesso uso del sua 

preparato ,• prego paroiò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore F.. Del iaipo, Riooia Molise. — 
Angelo Tabris e V. Beitrame. 

ROBU, 

Ho sporlmentato sui malati della Clinica da me 
diretta il Fosfo-Strlono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il preparato è una felicissima 
oombinazione di principi ricostituonti ben gradita e (a.-
cilmento tollerato dagli infermi. 

Paop. GUIDO BAOCBLLL 

ID Udine presso le Farmacie Comestatti 

aes*^ 

i 

T O R D - T R I P B 
Premiato all' Esposizion» di Pariaì 1389 osn medaglia i'ora 

lotallitilo dialrnttor» dai TOPI, SOBCl, SPAirBCooni!» alcun perioolo fw gli 
animah tJocaBitict; da non «DDroDdaTii aolta Pasta iRadiHa cbaĵ è poficolosa invfiit. 

BologiM, 30 gennaio i&0(y 
picbiarmiito con p»c«ra olii i; aignor A. Ccuiimu ita fatto (to' noatri .Slafciil-

ineuti di maoiniiBiona grBni, pilaliii» riao e falibriia pasta in .iiii!«l«. Citi», duo osiio-
rimanti.del mopraparato TORD-TRIPE a l'aailo uà » «lato aoiuplalo, con nostra 
piana «odJufaiiono. In Mt PrelelU l'Cfi/ioìi. 
,̂ PaculìOtto grande L. i.OO — Viccolo orni 50. 
Trovasi^ voiidibil()j)ros60 1' Ufficio del giornaio « IL PAliStS » Odino 

LA VERA 

ANTICANIZIB 
SH A. LONGEGA 

.%̂  

QaeaU linporUct* propAruiono, stDi&3«Biore an» tinta», p<Mii«de !& facoltà di ridoDar* 
' EalrabUmoatt Ri oaptUi è ali» barba il primìUvo a DttaraU «loro l o t o n d o , o c w t n o 
« sx&X'o, b«ll«Ha • vitalìtJt come niì primi anni ildla gio^'mwa, Noa mMofaii la palle, uè 
U bi»UQburia; impQiltaaa la o a d u t f t d e l o a p o ì l l , og favoriiae lo BvilappD,pallMa U 
capo dalla forfora, 

XJzxa mola, botUarlla àtìVA-ntSioaiilxie Ijoag^a» baita por ottenara 
l'afTatto (laaidarato a garautito. 

IVA.nt loaa l s3<» I - i o n s ^ s a ^ la ptù rapida dalle praparasionì progreasiT* finora 
«oaoatiiatu ; à prafarlbile a tnUe 1% altra parabi la pid offigaca e la pili saonoiniia. 

Ctiìadara 11 aolora olia ii daaidera: bionda, castano o naro. 
Si vanila praano l'AinoiiDiiitraiioua dot giornalo s H PcKtt > a Iira23 alla bottigliadi 

grando formato • prono il parmachlafa A. Garvaaatii io MaraatoTaccliia. 

Ltìice lì)u6 — Tip. M. liardaaoo 


